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Ieri l’assemblea dell’Aato idri-
co, che ha riunito vari sindaci
nel Palazzo della Provincia, ha
preso una decisione importan-
te per la futura gestione del
servizio idrico nel Ponente: è
stato approvato lo statuto del-
la società consortile Rivierac-
que, che gestirà le risorse idri-
cheprovinciali nei Comuni con
oltremille abitanti. L’avviodel-
la costituzione di una società
consortile era stato deciso lo
scorso26settembre.
L’assemblea si è aperta con

l’intervento del presidente della
Provincia Luigi Sappa, ed è sta-
ta condotta dal presidente del-
l’Aato idrico, il consigliere pro-
vinciale Gabriele Saldo. L’orga-
nismo, in scadenza a dicembre,
ha anche approvato a maggio-
ranza, con il voto contrario del
Comune di Ventimiglia e le
astensioni di Imperia e Bordi-
ghera,«l’attivazionedellaproce-
dura di diniego delle gestioni
idriche condotte dalle aziende
del settore chestannooperando
sul territorio». E’ previsto un
percorso per far confluire nel
nuovo consorzio il personale, le
infrastrutture e le attrezzature
della aziendeprivateAmateAi-
ga, che attualmentesi occupano
del servizio. Commenta Saldo:
«Abbiamoportato a compimen-
toun lavoro intensoche l’assem-

blea dell’Aato ha svolto in que-
st’ultimo anno. In considerazione
del dettato referendario, le azioni
svolte e adottate hanno accolto
appieno quanto è stato espresso
dallapopolazione.La costituzione
della società consortile Rivierac-
quepermetterà di superare le an-
nose problematiche per la realiz-
zazione dell’allaccio tra il depura-
tore di Imperia e il Golfo dianese,
un’infrastruttura assai attesa per
il rilancio economico-turistico del
comprensorio dianese, che in fu-
turopotràcosì chiederedi fregiar-
si della "Bandiera blu". La razio-
nalizzazione delle gestioni per-
metterà di risolvere altri proble-
miedi realizzareunrisparmio».
Non sono ora da escludere

contenziosidapartediAmateAi-
ga, che potrebbero appellarsi al
Tar.Nello stesso tempo l’exsinda-
co di Imperia, Paolo Strescino, ha
scritto al commissario prefettizio
Sabatino Marchione a nome del
Laboratorio per Imperia. Sottoli-
nea: «Ritengo che il Comune di
Imperia e Amat di conseguenza
debbano attivare ogni iniziativa
atta a tutelare quelli che mi per-
mettodidefiniregli interessidella
società stessaedei suoi dipenden-
ti, e ovviamente della città che lei
sta amministrando. Anche la Re-
gione, forse in maniera ancora
troppo poco decisa, ha in fase di
approvazione una legge che do-
vrebbeprevedere la salvaguardia
per lecosiddetteaziendemiste».

Tempi duri per i tanti frontalieri che lavorano a Monaco

VENTIMIGLIA

Sono 10 i primi lavoratori fron-
talieri italiani che saranno li-
cenziati alla Mecaplast, la
grande ditta monegasca che
produce parti di macchine. I
dipendenti resteranno a casa,
insieme a decine di altri lavora-
tori francesi, a fine ottobre. Si
tratta soltanto della prima
tranche di una serie di licenzia-
menti che non interesseranno
soltanto la Mecaplast, ma che
riguarderanno a breve anche
una ditta farmaceutica e poi al-
tre aziende nei prossimimesi.
Secondo il Pd, che ha lan-

ciato l’allarme, prossimamen-
te perderanno il lavoro a Mo-
naco circa 2 mila persone, mil-
le delle quali sono italiane. L’al-
tro giorno i sindacati dei lavo-
ratori hanno incontrato il Go-
vernomonegasco, per discute-
re di alcuni dettagli riguardan-
ti le indennità che chi perderà

il lavoro percepirà per circa due
anni. I rappresentanti dei lavo-
ratori hanno discusso con il mi-
nistro Valerì riguardo ad alcuni
coefficienti e conguagli che si
traducono, nelle tasche di chi
perde la propria occupazione,
nello «chomage», cioè l’assegno
mensile corrisposto, per un cer-
to periodo, quando si lavora più.
Intanto, a tutela dei frontalie-

ri italiani, la Fai ha ripreso a ri-
portare all’attenzione della poli-
tica il bonus fiscale, assicurato
per i redditi del 2012, ma ancora
non definitivo. Il sodalizio tra
l’altro, che spera che i licenziati
diMonaco possano trovare lavo-
ro al Parco Roja da riqualifica-
re, esprime però alcune perples-
sità riguardo alla possibilità con-
creta che le fabbriche monega-
sche arrivino a Ventimiglia, vi-
sto che tutte stanno trasferendo
le sedi produttive in Paesi dove
la manodopera costa molto me-
no che in Italia e in Europa.  [L.R.]

IMPERIA SALDO: «SEGUIAMO IL DETTATO DEL REFERENDUM». STRESCINO CHIEDE SOSTEGNO PER LE SOCIETÀ «MISTE»

Aato idrico: via al consorzio
che sostituiràAmat eAiga
Nasce “Rivieracque” per la gestione del servizio in provincia

I A esprimere soddisfazione
sono i portavoce del Coordina-
mento imperiese per l’acqua
pubblica. Dice Giorgio Caniglia
del Cimap: «La volontà referen-
daria è stata rispettata. L’assem-
blea Aato ha deciso che le gestio-
ni del servizio idrico affidate a
società miste pubblico/privato o
totalmente private non prose-
guiranno sino alla scadenza del-
l’affidamento: termineranno

non appena sarà attiva la nuova
società consortile con gestione
in house dei Comuni. I Comuni
sotto i mille abitanti potranno
scegliere se proseguire la gestio-
ne diretta o entrare nella società
consortile». Fra gli esponenti po-
litici che gioiscono, Pasquale In-
dulgenza di Rifondazione: «E’
un momento importante: è sta-
to deciso che l’acqua sarà tutta
pubblica».  [E. F.]

Gabriele Saldo

Prime reazioni

Soddisfatti Cimap e Rifondazione

LAVORO MECAPLAST LICENZIA ANCHE DIECI ITALIANI

Frontalieri, prime vittime
dei tagli nel Principato

Paolo Strescino
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